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Informazioni a valore aggiunto,
tra obblighi normativi e vantaggi competitivi

L’entrata in vigore del Decreto Legislativo 
8 aprile 2026 n. 78 rappresenta un passaggio 
importante nell’evoluzione del rapporto tra im-
prese e consumatori. Il provvedimento adegua 
il Codice del Consumo al Regolamento euro-
peo 2023/988 sulla sicurezza generale dei pro-
dotti e rafforza significativamente gli obblighi 
che gravano sugli operatori economici 
lungo tutta la filiera commerciale. Il 
principio cardine della nuova discipli-
na (sintetizzata in questo numero) è 
semplice: sul mercato possono essere 
immessi e commercializzati esclusiva-
mente prodotti sicuri. Sono direttamen-
te coinvolti non soltanto il produttore, 
ma l’intera catena distributiva, inclusi 
importatori, distributori, rivenditori ed 
operatori dell’e-commerce. Per il com-
merciante questo significa una mag-
giore attenzione alla documentazione 
tecnica, alla tracciabilità dei prodotti, alla pre-
senza delle corrette avvertenze e alla verifica 
delle informazioni fornite dal produttore. Non 
basta più limitarsi a esporre o vendere un arti-
colo: occorre essere in grado di dimostrare che 
esso sia conforme alle prescrizioni di sicurezza 
e che sia correttamente identificato. Le piatta-
forme digitali e i siti di commercio elettronico 
sono chiamati a garantire che il consumatore 
possa conoscere caratteristiche, avvertenze e 
rischi prima dell’acquisto. Per molti operatori il 
decreto può apparire, a prima vista, come l’en-
nesimo adempimento burocratico. In realtà, 
osservandolo in prospettiva, emerge un mes-
saggio diverso: non da oggi, l’insieme dei “va-
lori” espressi da un’impresa non si misura più 
soltanto nella qualità del prodotto venduto e dei 
principali servizi offerti, ma anche nella qualità 
delle informazioni che accompagnano i proces-
si di vendita. Per anni il dibattito sulla competi-
tività delle imprese si è concentrato soprattutto 
su prezzo, disponibilità della merce, efficienza 
logistica e capacità di consegna. Tutti elementi 
che rimangono fondamentali. Oggi più che mai 
cresce il peso specifico della “qualità” delle in-

formazioni che accompagnano il prodotto. Con 
il nuovo decreto, il legislatore rafforza il princi-
pio secondo cui la tutela del consumatore non 
dipende soltanto dalla qualità intrinseca del 
bene commercializzato, ma anche dalla corret-
tezza, completezza e accessibilità delle infor-
mazioni che lo accompagnano. L’informazione 

non è più un elemento accessorio, ma diventa 
parte integrante del prodotto. Per il distributore 
questo significa anche essere pronto a collabo-
rare con le autorità competenti e con i fornitori 
qualora emergano problematiche che richieda-
no interventi correttivi o richiami di prodotto. 
Sempre più spesso il consumatore – disorien-
tato dalla mole di informazioni reperibili on 
line - considera il distributore come il primo 
interlocutore affidabile al quale rivolgersi per 
comprendere caratteristiche, limiti e modalità 
di utilizzo di ciò che acquista. Quando le in-
formazioni risultano incomplete o poco chiare, 
il problema non ricade soltanto sul produttore: 
coinvolge inevitabilmente anche chi ha effet-
tuato la vendita. Internet non ha risolto il pro-
blema della reperibilità delle informazioni. Mai 
come oggi il consumatore ha avuto accesso a 
una quantità così vasta di dati, schede, recensio-
ni, tutorial, forum, comparatori e contenuti ge-
nerati dall’intelligenza artificiale. Eppure, mai 
come oggi emerge il bisogno di orientamento, 
affidabilità e autorevolezza. Le informazioni 
disponibili online sono spesso frammentarie, 
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				    L’appunto

Tasso occupazione 15-64 anni
Valori percentuali
I° Trimestre 2026

15-34 anni	 43,7
35-49 anni	 77,5
50-64 anni	 67,3

Disoccupazione
15-74 anni	  5,3

Fonte: ISTAT

“La disponibilità di informazioni 
affidabili sul prodotto — dalla trac-
ciabilità alla durata nel tempo, dalla 
possibilità di riparazione fino a indi-
cazioni chiare per la gestione del pro-
dotto a fine vita — è sempre più vista 
come un’opportunità di sviluppo e 
competitività, anziché come un mero 
adempimento normativo”.

KPMG European Digital Product 
Passport – Readiness Survey 2026
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Commercio. Sicurezza generale dei pro-
dotti. Adeguamento normativa naziona-
le. Decreto legislativo n. 78 dell’8 aprile 
2026. Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 
111 del 15 maggio 2026 è stato pubblicato 
il Decreto legislativo 8 aprile 2026, n. 78, 
recante “Adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2023/988 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 maggio 2023, sulla 
sicurezza generale dei prodotti, che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e che abroga la di-
rettiva 2001/95/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE 
del Consiglio”. Il decreto legislativo in esa-
me, entrato in vigore il 16.05.2026, appor-
ta modifiche ed integrazioni alla disciplina 
contenuta nel decreto legislativo 6 settembre 
2025, n. 206 (c.d. Codice del Consumo), in 
adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 
(c.d. General Product Safety Regulation). Di 
seguito, si riportano le principali novità in-
trodotte dal decreto legislativo n. 78/2026.
Ampliamento degli obblighi informativi 

(art. 6 Cod. cons.)
Viene ampliato il contenuto minimo delle 
informazioni che devono riportare i pro-
dotti o le confezioni di prodotti destinati al 
consumatore, commercializzati sul territo-
rio nazionale. In particolare, oltre al nome 
o ragione sociale o marchio e sede legale 
del produttore o di un importatore stabilito 
nell’Ue, si dovrà ora indicare anche l’indi-
rizzo postale ed elettronico e, se diverso, 
l’indirizzo postale o elettronico del punto 
unico di contatto al quale possono essere 
contattati.
Rafforzamento responsabilità degli operatori 
economici e ridefinizione campo di applica-
zione della disciplina sulla sicurezza dei pro-
dotti (art. 102 Cod. cons.)
Viene spostata l’attenzione dalla sicurezza 
del prodotto alla responsabilità degli opera-
tori economici: mentre prima la norma era 
diretta a garantire che i prodotti immessi 
sul mercato fossero sicuri, ora si prevede 
espressamente che gli operatori economici 
immettano o mettano a disposizione sul mer-
cato esclusivamente prodotti sicuri.
Aggiornamento delle definizioni e modifiche 
al sistema dei controlli relativi alla sicurezza 
dei prodotti (artt. 103, 106 e 107 Cod. cons.)
Ai fini dell’attuazione della disciplina in ma-

teria di sicurezza dei prodotti, oltre ad essere 
stato inserito il rinvio all’art. 3 del reg. (UE) 
2023/988 per le definizioni ivi contenute, 
vengono introdotte le definizioni di:
•	 “autorità di vigilanza del mercato”: desi-

gnate quali responsabili dell’organizza-
zione e dell’esecuzione della vigilanza del 
mercato nel territorio italiano;

•	 “autorità di controllo”: designate quali au-
torità incaricate del controllo dei prodotti 
che entrano nel mercato dell’Ue;

•	 “ufficio unico di collegamento”: indivi-
duato nel MIMIT, rappresenta la posizio-
ne coordinata delle autorità di vigilanza e 
delle autorità di controllo.

Ridefinizione degli obblighi degli operatori 
economici (art. 104 Cod. cons.)
Vengono delineati gli obblighi degli opera-
tori economici, prevedendosi che gli stessi:
•	 garantiscano la conformità dei prodotti 

all’obbligo generale di sicurezza di cui 
all’art. 102 Cod. cons.;

•	 in relazione ai rispettivi ruoli nella catena 
di fornitura, siano tenuti al rispetto degli 
obblighi previsti dal capo III del reg. (UE) 
2023/988 (tra i quali quello di tracciabilità 
del software incorporato nel prodotto e di 
conservazione delle informazioni) e alla 
cooperazione con le autorità di vigilanza 

datate, decontestualizzate o addirittura errate. 
Persino gli strumenti di intelligenza artificiale, 
per quanto potenti, possono produrre risposte 
incomplete o non perfettamente aderenti alle 
specificità di un prodotto, di una normativa o 
di una determinata applicazione. Il risultato è 
un fenomeno che i distributori conoscono bene: 
clienti sempre più informati e contemporanea-
mente sempre più incerti. E l’incertezza porta 
spesso a rinviare acquisti e investimenti. Ma in 
uno scenario complesso, si apre una straordi-
naria opportunità per i distributori più attenti. 
Il cliente può acquistare online quasi qualsiasi 
prodotto con pochi clic. Ciò che non trova fa-
cilmente è qualcuno in grado di spiegargli qua-
le prodotto scegliere, perché sceglierlo, quali 
vantaggi offre, quali criticità evitare e come uti-
lizzarlo correttamente. La differenza non è più 
soltanto nel catalogo disponibile. La differenza 
è nella capacità di interpretare correttamente 
i bisogni (reali e “percepiti”). Un distributo-
re specializzato, un punto vendita qualificato, 
un addetto preparato possono trasformare una 
semplice vendita in un servizio ad alto valore 
aggiunto. Questo cambiamento è particolar-
mente evidente nei settori tecnici. Nel settore 

idrotermosanitario, ad esempio, il cliente non 
acquista semplicemente una pompa, una valvo-
la, un sistema di trattamento acqua o una calda-
ia. Acquista una soluzione a un problema spe-
cifico. Per questo motivo la capacità di fornire 
informazioni corrette, puntuali ed esaustive 
diventa un elemento decisivo. Una consulenza 
accurata, un chiarimento normativo tempestivo 
o una corretta indicazione sulle modalità di in-
stallazione possono prevenire errori, contesta-
zioni, resi e insoddisfazioni. Il valore generato 
da queste attività è spesso superiore al margine 
economico della singola vendita e consolida 
la reputazione aziendale. Ogni cliente dispone 
oggi di strumenti per condividere pubblica-
mente la propria esperienza. Una recensione 
negativa, una contestazione tecnica o una co-
municazione imprecisa possono diffondersi 
rapidamente e influenzare la percezione del 
mercato. Al contrario, le imprese che investono 
nella qualità dell’informazione costruiscono un 
patrimonio reputazionale che genera fiducia, 
fidelizzazione e nuove opportunità commer-
ciali. La fiducia non nasce soltanto dalla con-
venienza economica. Nasce dalla percezione 
di competenza. Quando un cliente riconosce 
nel proprio fornitore una fonte affidabile di in-

formazioni, tende a instaurare un rapporto più 
stabile e duraturo. Il D. lgs. 78/2026 riflette, al-
meno in parte, una trasformazione profonda e 
irreversibile: il passaggio da strategie commer-
ciali centrate sul prodotto in quanto tale, a stra-
tegie centrate sulla trasparenza e sulla qualità 
delle informazioni. In questo contesto il com-
merciante non è più soltanto un intermediario 
logistico tra produzione e consumo. Diventa un 
vero e proprio interprete e gestore della “cono-
scenza tecnica”. Ed è proprio questa evoluzio-
ne che può consentire alle imprese della distri-
buzione specializzata di distinguersi rispetto ad 
altri canali di vendita, dove spesso il prodotto 
è facilmente reperibile ma il supporto profes-
sionale è assente o insufficiente. Le imprese 
che sapranno leggere i nuovi adempimenti in 
maniera costruttiva potrebbero scoprire che 
dietro gli obblighi si nascondono significative 
opportunità. Nell’epoca di Internet e dell’intel-
ligenza artificiale, il valore economico dell’in-
formazione continua infatti ad aumentare. Non 
vince chi, banalmente, possiede più dati. Vince 
chi è in grado di sistematizzarli (utilizzando 
nella maniera più corretta gli strumenti digitali) 
e di trasformarli in effettivo valore aggiunto, 
per l’impresa e per la sua clientela.

continua da pag.1

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/05/15/26G00093/SG
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conformi alla stessa e immessi sul mercato 
anteriormente al 13 dicembre 2024.

Credito. Apertura domande per Transi-
zione 5.0. Decreto direttoriale MIMIT.
Si informa che sul proprio sito web il MI-
MIT ha reso noto che, da venerdì 12 giugno 
2026, è operativa sul portale del Gestore dei 
Servizi Energetici (GSE), la piattaforma per 
la prenotazione delle agevolazioni previste 
dal Piano Transizione 5.0, a supporto degli 
investimenti in beni strumentali tecnologica-
mente avanzati e impianti FER. Le modalità 
attuative per poter beneficiare dell’Iperam-
mortamento, previsto da Transizione 5.0, 
sono dettate nel decreto interministeriale 
MIMIT-MEF firmato il 7 maggio 2026 e, a 
tal proposito, si evidenzia che:
•	 l’articolo 2 stabilisce l’oggetto dell’age-

volazione. Esso consta negli investimenti 
in beni strumentali nuovi (Allegati IV e V 
della legge n. 199/2025) e in impianti per 
l’energia rinnovabile, completati tra il 1° 
gennaio 2026 e il 30 settembre 2028;

•	 l’articolo 3 delinea l’iter burocratico ob-
bligatorio tramite piattaforma informatica 
del GSE. Prevede l’invio di una comu-
nicazione preventiva (che indica i dati 
dell’impresa e l’ammontare degli inve-
stimenti previsti), di una comunicazione 
di conferma (da inviare entro 60 giorni 
dall’esito positivo della preventiva, di-
mostrando il pagamento di un acconto di 
almeno il 20%) e di una comunicazione 
di completamento (da inviare entro il 15 
novembre 2028, attestando l’interconnes-
sione dei beni). Ai fini del monitoraggio 
degli oneri a carico della finanza pubblica, 
l’impresa è tenuta altresì a trasmettere al 
GSE due ulteriori comunicazioni: 
-	 entro il 20 gennaio di ciascun anno, una 

comunicazione periodica contenente le 
informazioni relative agli investimenti 
effettuati, al costo sostenuto e alla pre-
visione di utilizzo del beneficio; 

-	 entro il successivo 30 giugno, una 
comunicazione integrativa della pre-
cedente recante il relativo piano di 
ammortamento, con indicazione delle 
quote relative all’incentivo imputate in 
ciascun esercizio;

•	 l’articolo 4 ribadisce l’entità del beneficio 
fiscale: 180% per gli investimenti fino a 
2,5 milioni di euro; 100% per la quota 
degli investimenti tra 2,5 e 10 milioni di 
euro; 50% per la quota tra 10 e 20 milioni 
di euro;

•	 La maggiorazione fiscale sul costo dei 
beni si applica a partire dal periodo d’im-
posta in cui l’impresa invia al GSE la co-
municazione di fine investimenti, a due 
precise condizioni: entrata in funzione (il 

bene deve entrare in attività entro lo stesso 
periodo d’imposta) e via libera del GSE 
(l’effettiva fruizione del bonus è rigorosa-
mente subordinata alla ricezione dell’esito 
positivo delle verifiche da parte del GSE);

•	 l’articolo 6 prevede che le caratteristiche 
tecniche e l’interconnessione debbano es-
sere comprovate da una perizia asseverata 
rilasciata da ingegneri, periti industriali o 
enti accreditati;

•	 l’articolo 7 stabilisce che l’effettivo soste-
nimento delle spese deve risultare da una 
certificazione rilasciata da un revisore le-
gale dei conti;

•	 l’articolo 8 identifica le spese ammissi-
bili per gli investimenti nella produzione 
di energia rinnovabile, inclusi i gruppi di 
generazione, i trasformatori, i sistemi di 
stoccaggio e gli impianti termici per ca-
lore di processo. Il dimensionamento di 
tali apparati non può eccedere il 105% del 
fabbisogno energetico della struttura;

•	 l’articolo 9 demanda al GSE le verifiche 
documentali e i controlli sulla sussistenza 
dei requisiti. L’impresa deve conservare 
tutta la documentazione, incluse fatture e 
perizie,

•	 gli articoli 10, 11, 12 e 13 definiscono ri-
spettivamente norme su controlli, recupe-
ri, monitoraggio e privacy.

I termini di apertura della piattaforma infor-
matica per la presentazione delle comunica-
zioni di conferma relative all’effettuazione 
degli ordini accettati dal venditore con paga-
mento a titolo di acconto in misura almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione e 
delle comunicazioni di completamento (di cui 
al sopra citato art.3), saranno comunicati con 
successivo decreto direttoriale del MIMIT.

Fisco. Benefit aziendali. Imposta sostitu-
tiva. Chiarimenti dell’Agenzia delle En-
trate.
Si ricorda che la legge di stabilità 2016 (art. 
1, co. 182 – 190, L. n. 208/2015) ha previsto 
un regime di tassazione agevolata per i pre-
mi di produttività e per le somme distribuite 
ai lavoratori a titolo di partecipazione agli 
utili dell’impresa. Il meccanismo consiste 
nell’applicazione di un’imposta sostitutiva 
dell’IRPEF e delle relative addizionali, ini-
zialmente fissata al 10%, entro determinati 
limiti di importo. È, inoltre, riconosciuta al 
lavoratore la possibilità di scegliere la mo-
dalità di fruizione del premio. Infatti, è con-
sentito di optare tra l’erogazione in denaro e 
quella in beni e servizi, cioè in benefit azien-
dali. Questi ultimi, se rientrano nelle catego-
rie previste dall’articolo 51 del TUIR, non 
concorrono a formare reddito imponibile 
entro certi limiti, rendendo particolarmente 
conveniente la loro scelta. La legge di bilan-

del mercato;
•	 si assicurino che qualsiasi avvertenza o 

informazione di sicurezza, che deve esse-
re apposta sul prodotto o accompagnarlo, 
sia in lingua italiana ben visibile e che gli 
eventuali avvisi di richiamo e i relativi 
servizi di informazione per i consumatori 
siano anch’essi in lingua italiana.

È, infine, riconosciuta agli operatori eco-
nomici la possibilità di richiedere gratui-
tamente informazioni sull’attuazione del 
regolamento e della normativa nazionale in 
materia di sicurezza dei prodotti al punto di 
contatto per i prodotti individuato nel MI-
MIT.
Inasprimento e ridefinizione del sistema san-
zionatorio (art. 112 Cod. cons.)
Viene riformulato il sistema delle sanzioni 
applicabili agli operatori economici in caso 
di violazione degli obblighi in materia di 
sicurezza dei prodotti previsti dal reg. (UE) 
2023/988 e dal Codice del consumo. In par-
ticolare:
•	 salvo che il fatto costituisca più grave re-

ato, l’operatore economico che immette 
sul mercato o mette a disposizione pro-
dotti pericolosi, in violazione dell’obbligo 
generale di sicurezza di cui all’art. 102, 
co. 1, è punito con l’arresto da 6 mesi 
a 1 anno e con l’ammenda da 10.000 a 
100.000 euro, aumentabile fino alla metà 
ove il prodotto presenti un rischio grave;

•	 la mancata cooperazione con le autorità di 
vigilanza, l’ostacolo all’attività di control-
lo o l’inadempimento degli obblighi infor-
mativi di cui all’art. 15 del reg. comporta 
una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 4.000 a 40.000 euro;

•	 salvo che il fatto costituisca più grave re-
ato o configuri un illecito amministrativo 
sanzionato dalle disposizioni nazionali di 
recepimento o di adeguamento della nor-
mativa di armonizzazione dell’Ue di cui 
all’all. I al reg. (UE) 2019/1020, la viola-
zione degli obblighi stabiliti dal capo III 
del reg., in relazione ai rispettivi ruoli nel-
la catena di fornitura, comporta una san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.500 
a 25.000 euro.

Coordinamento con la disciplina europea e 
regime transitorio (art. 113 Cod. cons.)
Viene precisato che sono fatte salve le di-
sposizioni del reg. (UE) 2023/988 nonché le 
ulteriori specifiche norme di settore che, con 
riferimento a particolari categorie merceolo-
giche, obbligano a specifici standard di sicu-
rezza. Viene inoltre introdotta una disciplina 
transitoria che consente la messa a dispo-
sizione dei prodotti rientranti nell’ambito 
di applicazione della precedente disciplina 
europea sulla sicurezza generale dei prodot-
ti di cui alla direttiva 2001/95/CE, purché 

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/nuova-transizione-5-0-al-via-piattaforma-per-la-prenotazione
https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/nuova-transizione-5-0-al-via-piattaforma-per-la-prenotazione
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Manage-Mind 11th Edition (a cura del Prof. 
Alberto Bubbio). I migliori contenuti di ma-
nagement a portata di clic per imparare ad 

immaginare il futuro.
 

Se:
•	 Hai poco tempo per aggiornare le tue 

conoscenze economico-aziendali in un 
mondo dal cambiamento sempre più 
profondo e rapido

•	 Hai poco tempo per inserire in una tua 
relazione o in una tua presentazione 
idee e soluzioni di management che non 
conosci ancora in modo approfondito

•	 Vuoi avere una risposta efficace e 
tempestiva a specifici problemi di 
gestione

•	 Vuoi trovare suggerimenti e strumenti per 
affrontare lo scenario attuale e quello 
prospettico

•	 Hai la curiosità o la necessità di capire 
cosa siano soluzioni come la Sustainable 
Balanced Scorecard o l’organizzazione 
“ambidestra” o il “neuromanagement” o 
gli “OKR” (Objectives and Key Results) 
o la realizzazione di una “Disruptive 
Innovation”, o il nuovo filone 
dell’economia comportamentale

Sicuramente in tutti questi casi, Manage-
Mind può esserti utile!

Che cos’è Manage-Mind?
Manage-Mind è la piattaforma di e-learning, 
ideata da Alberto Bubbio e Dario Gulino 
(docenti Liuc - Università Cattaneo). Nei 
primi 10 anni di vita Manage-Mind è 
cresciuta come Community di professionals 
(manager e consulenti direzionali) interessati 
ad arricchire le proprie competenze, offrendo 
loro materiali di approfondimento (articoli, 
libri, webinar) che spaziano su 10 aree 

aziendali. Ad oggi, più di 900 professionisti 
consultano questi contenuti che sono per loro 
disponibili on demand 365 giorni l’anno, 24 
ore su 24. Questo ci conferma che il lavoro 
di selezione, sin qui svolto in relazione ai 
temi e ai materiali di management, è stato 
apprezzato e ha conquistato la fiducia dei 
membri della nostra community. Siamo 
convinti che investendo una piccola parte del 
tuo tempo potrai acquisire nuove conoscenze 
in tema di management: le nuove proposte, 
le conferme di alcune teorie e tutte quelle 
cose che sono preziose per gestire oggi, in 
un mondo complesso. Ci pensiamo noi a 
selezionare e a fare da “filtro”.
Cosa si può trovare in Manage-Mind?
+120 Webinar On Demand: sono disponibili 
più di 100 webinar con una durata di 
25-30 minuti ciascuno, coprendo temi 
essenziali come Controllo di gestione, 
strategia, finanza, operations, risorse 
umane e organizzazione, marketing e aree 
“trasversali” General Management o come 
digital economy o come i nostri presagi per 
gli scenari prossimi futuri. Consulta a questo 
link i webinar attualmente disponibili in 
Manage-Mind.
 +12 Nuovi Webinar: ogni anno produrremo 
e metteremo a disposizione sulla piattaforma 
12 nuovi webinar su temi selezionati dalla 
community, garantendo che rimanga sempre 
aggiornata con i contenuti più rilevanti.
Materiale Multimediale: ogni webinar è 
accompagnato da materiale multimediale 
scaricabile, tra cui file MP3, documenti 
Excel e presentazioni in formato PDF.
40 Bollettini Meteo: webinar di 5 minuti 
per rimanere costantemente informati 
sulle variazioni di alcune variabili macro-
economiche.
Articoli e Libri: avrai accesso a oltre 500 
articoli e libri selezionati come i migliori 
contributi di management, organizzati in 
10 aree tematiche. Ogni libro include un 

indice allegato e un commento, mentre per 
ogni articolo troverai un abstract e un link di 
riferimento.
Bibliografia Completa: puoi esplorare la 
bibliografia completa di alcuni dei più 
autorevoli studiosi di management ed anche 
poi le Bibliografie dedicate alle principali 
proposte di management.
Gruppo Facebook Riservato: un gruppo 
esclusivo su Facebook ti permetterà di 
connetterti con altri iscritti, condividere idee 
e scambiare esperienze.
Risultati di Ricerche e Newsletter: riceverai 
inoltre presentazioni dei risultati di ricerche 
sul management condotte dal nostro team e 
una newsletter mensile con gli aggiornamenti 
più recenti.
In questo documento troverai, a titolo 
esemplificativo, un elenco di alcuni argomenti 
che potrai analizzare e approfondire, grazie 
a Manage-Mind, in pochi minuti. Fai una 
prova!
Come si può accedere a Manage-Mind?
Da PC, da Smartphone o da tablet, alla tariffa 
convenzionata di 305 € (comprensivo di 
IVA 22%, anziché 365€), riservata alle sole 
aziende associate ANGAISA.
Tutti i soci ANGAISA potranno entrare a 
far parte della web community cliccando 
sul tasto “Iscriviti” del sito www.dimelab.
us/managemind, effettuando il pagamento 
tramite bonifico bancario (l’abbonamento 
è valido fino al 5 novembre 2026). Per 
informazioni sul servizio, è possibile 
contattare il Dott. Gulino (gulino@
dimensionecontrollo.it – 3285431420).

La scheda di presentazione della 
convenzione ANGAISA è disponibile 
all’interno del portale www.angaisa.it (Area 
Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni 
e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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cio 2026 (art. 1, co. 9, L. n. 199/2025) è in-
tervenuta su questo sistema, prevedendo che 
per i premi di produttività e per le somme 
erogate a titolo di partecipazione agli utili 
negli anni 2026 e 2027:
1.	l’aliquota dell’imposta sostitutiva sia ri-

dotta dal 5 per cento all’1 per cento;
2.	il limite massimo delle somme agevolabi-

li sia elevato da 3.000 euro a 5.000 euro.
Con la Risoluzione n. 22 del 9 giugno 2026, 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimen-

ti sulle predette novità. In particolare, è stato 
chiesto all’Agenzia delle Entrate se il nuovo 
limite di 5.000 euro trovi applicazione anche 
nel caso in cui il lavoratore, anziché percepi-
re il premio in denaro, scelga di convertirlo 
in benefit aziendali ai sensi dell’articolo 51 
del TUIR. Secondo l’interpretazione fornita 
dall’Agenzia delle entrate, il nuovo limite 
di 5.000 euro deve considerarsi applicabile 
in tutti i casi in cui si utilizzano i premi di 
produttività agevolati, indipendentemente 
dalla forma in cui vengono erogati. Pertan-

to, per gli anni 2026 e 2027, il lavoratore 
potrà ricevere fino a 5.000 euro in denaro, 
beneficiando dell’imposta sostitutiva ridotta 
all’1%, oppure potrà scegliere di convertire, 
in tutto o in parte, quella stessa somma in 
benefit aziendali. In questo secondo caso, i 
valori non concorreranno a formare reddito, 
nei limiti previsti dal TUIR, mantenendo co-
munque il riferimento al tetto complessivo 
di 5.000 euro. Resta fermo che l’esenzione 
dei benefit continua a essere soggetta alle 
condizioni previste dalla normativa fiscale. 
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